
 

 
 

Un negozio losonese a Roma 
 

 

Dall’Ottocento l’azienda Principio Braguglia 
porta alta la bandiera dell’imprenditoria 
losonese nella Città eterna 

 
Roma era stata proclamata capitale del ricostituito Regno 

d’Italia da appena un anno, quando Principio Braguglia 

si era trasferito nella città. Forse conquistato dal mito di 

Roma antica o dal fascino del cuore della cristianità catto- 

lica, Braguglia decise dopo cinque anni di mettere radici 

stabili nell’Urbe e portare avanti una bottega d’arrotino. 

Sono trascorsi quasi 150 anni. L’attività è cresciuta, è 

cambiata, ma è ancora gestita dai suoi discendenti. Le- 

onardo Braguglia, pronipote di Principio, vive ancora a 

Roma e ha condiviso con noi alcuni ricordi della storia 

dell’azienda di famiglia. 

 
Quali sono le origini della Principio Braguglia? 

Mio bisnonno Principio, originario di Losone, emigrò a 

Roma nel 1872, trovando lavoro presso una bottega “di 

arrotino e ferrareccia” in pieno centro di proprietà di un 

altro losonese Giorgio Pedrazzi. Il 2 luglio 1877, dopo aver 

sposato Emilia Angeloni, rilevò la bottega, in cui lavorò in- 

sieme alla mia bisnonna fino alla sua morte nel 1907. La 

stessa, insieme ai figli Guglielmo e Vittorio proseguì l’atti- 

vità spostandosi, sempre in centro, nei locali del Conven- 

to di Santa Francesca Romana, dove siamo stati fino al 

1990. 

 
Com’è cambiata l'attività nell’arco di quasi due se- 

coli? 

Si è partiti da una bottega artigianale che vendeva attrez- 

zi per agricoltura, passando negli anni Sessanta, gli anni 

della ripresa economica, a un negozio misto agricolo ed 

edile, fino ad oggi dove il negozio si è trasformato in un’a- 

zienda strutturata specializzata nella rivendita di attrezza- 

tura per edilizia. 

 
Quali sono state le esperienze più impegnative per 

la vostra azienda? 

Essendo un’azienda a carattere familiare sicuramente i 

passaggi generazionali con strategie aziendali differenti da 

padre a figlio, e indubbiamente le varie crisi economiche, 

dove l’edilizia risulta essere il settore più colpito. 

 
Quali sono gli eventi più memorabili della vostra storia? 

Tra i tanti eventi importanti mi piace ricordare la premia- 

zione nel 2005 della mia azienda da parte dell’allora sin- 

daco di Roma Walter Veltroni quale negozio “svizzero” 

che aveva mantenuto la stessa proprietà per oltre tre ge- 

nerazioni. 

 

 

Una foto d’epoca del negozio Principio Braguglia a Roma (per 

gentile concessione della famiglia Braguglia). 

 
 

Che cosa rappresenta per la vostra famiglia la città 

di Roma? 

Nonostante nel nostro corpo scorra “sangue” svizzero, 

Roma ci ha visto nascere e ci ha accolti nella sua immensa 

bellezza; insomma Roma caput mundi. 

 
Avete conservato un legame con Losone? 

Personalmente ho un legame molto forte con Losone, il 

Ticino e tutta la Svizzera, in quanto a Tenero vive mia ma- 

dre novantunenne, a Muralto vive mio fratello Guglielmo e, 

non da ultima, a Wädenswil, nel Canton Zurigo, vive mia 

figlia Cecilia. 

 
Quali memorie di Losone venivano tramandate  

at traverso le generazioni? 

I racconti del vecchio “Peppe Giroldi”, di Romano Broggi- 

ni, il mitico Cattori, le storie di un piccolo paese che negli 

anni è diventato una città. 
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